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 Associazione culturale tecnico-scientifica

 Scopo
 diffondere la cultura della riqualificazione fluviale
 promuovere il dibattito sulla gestione (più) 

sostenibile dei corsi d'acqua



TEMI TRATTATI

 ALLUVIONI

 DISSESTO MORFOLOGICO

 LE LINEE D’AZIONE DELLA 
RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE



(1)

ALLUVIONI

spunti di riflessione
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Risposta storica al problema  
“ALLUVIONI”…

OPERE IDRAULICHE

ARTIFICIALIZZAZIONE DEI FIUMI

per

ACCELERARE LE ACQUE VERSO VALLE

CONFINANDO I FIUMI
IN ALVEI SEMPRE PIÙ RIDOTTI



embankments, levees

SOTTRAZIONE AREE DI PIENA
(muri e arginature)



RIMOZIONE DELLA VEGETAZIONE



FIUME 
SANGRO

a monte 
della “cura”

a valle della 
“cura”

CONSEGUENZA



Degrado degli

ecosistemi fluviali



Il problema però è ancora 
aperto…



Il sistema idraulico artificializzato si sta 
dimostrando fragile…

Regione Veneto

Crollo arginale

…impossibile da “mettere in 
sicurezza” per ogni evento



I processi di allagamento per rottura arginale
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Val di Magra, Aulla

foto da Franco Testa, Ed. Mori, 1999

E SI CONTINUA A 
COSTRUIRE

NELLE AREE 
INONDABILI !!!



Aulla 
moderna

Quartiere 
Matteotti

Bagni di 
Podenzana



Costi crescenti ma… problema irrisolto
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OCCORRE

MODIFICARE-INTEGRARE

la prassi di gestione dei fiumi

 RIQUALIFICAZIONE 
FLUVIALE !!!



(2)

DISSESTO MORFOLOGICO

spunti di riflessione





Risposta storica al problema  
“DISSESTO MORFOLOGICO”… 

OPERE IDRAULICHE

per

ARRESTARE LA DINAMICA 
FLUVIALE (stabilizzare l’alveo, 

ridurre l’erosione spondale)



Briglie



Difese spondali

CONSEGUENZA



Degrado degli

ecosistemi 
fluviali



Il problema però è ancora 
aperto…



Estrazione inerti  Incisione FIUME 
SECCHIA





12 m di 
incisione

IN 20 
ANNI !!!





OCCORRE

MODIFICARE-INTEGRARE

la prassi di gestione dei fiumi

 RIQUALIFICAZIONE 
FLUVIALE !!!



(3)

LE LINEE D’AZIONE

DELLA

RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE



RIQUALIFICAZIONE FLUVIALE utile

PER

 Gestire il RISCHIO IDRAULICO
 Controllare il DISSESTO SPONDALE
 Controllare i problemi di INCISIONE ALVEO
 Migliorare la QUALITÀ DEL’ACQUA
 …

Non solo per migliorare l’ECOSISTEMA



2000/60/CE - WFD

Stato BUONO



RIQUALIFICAZIONE 
IDROMORFOLOGICA

2007/60/CE – FLOODS

Coordinamento/Sinergie 
con obiettivi 2000/60


Es. ripristino pianure 

alluvionali
 PIÙ SPAZIO AL 

FIUME

Sinergie tra
Direttiva Quadro Acque 2000/60

Direttiva alluvioni 2007/60
Riqualificazione Fluviale



RF CONTRO IL RISCHIO ALLUVIONALE



AREA ALLAGABILE

AREA ALLAGABILE

SPAZIO AL FIUME



Ampliamenti di tipo 
naturaliforme dei canali



VECCHIA SEZIONE







“Casse in parallelo” realizzate
“Casse in parallelo” in progetto
“Aree laminazione naturale” realizzate
“Aree laminazione naturale” in 
progetto

STB ROMAGNA



Esempio: confluenza 
Montone-Rabbi

Dare spazio
al fiume



Esempio: golena di S.Tomè







RF CONTRO IL RISCHIO MORFOLOGICO



Bacini di 
ricarica 
sedimenti

Rinaldi (UniFI), 2007

Garantire ricarica sedimenti, NON 
consolidando sponde e versanti dove 
possibile, o addirittura favorendo frane



Dopo l‘intervento (2003)

Prima dell‘intervento (2002)

Difesa spondale eliminata

AUTONOME PROVINZ BOZEN - SÜDTIROL PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - ALTO ADIGE
Ripartizione 30 – Opere idraulicheAbteilung 30 - Wasserschutzbauten



(USFWS photo)

Modifica, non ricostruzione o eliminazione degli 
sbarramenti trasversali



Quando possibile delocalizzare i beni a rischio 
invece di proteggerli aumentando il rischio a valle



Se occorre consolidare la sponda 
ingegneria naturalistica “viva”



Consorzio di bonifica dell’Emilia centrale





PER APPROFONDIMENTI …
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GRAZIE!

Ing. Marco Monaci

m.monaci@cirf.org
328-9437333


